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eri, per nostre informazioni particolari, 

abbiamo accennato alla probabilit-'i che il 
progs to di ridurre a du? anni la fernaa per 
l'esercito venga quanto primi in discus­
sione dinanzi alla Camera de' deputati. 

Secondo infoi inazioni successive veniamo 
a rilevare che Veramente simile idea fu 
ventilata in questi giorni, specialmente tra 
le llle di quella parte della rappreséhla'nia, 
che nutre scarsa fiducia nei provvedimenti 
finanziari escogitati dal gabinetto per 
l'assestamento del bilancio. 

Molti però credono che il momento non 
sia propizio per condurre in porto una ri­
forma di tanta importan'a, com'è quella di 
ridurre la ferma del soldato. Quando mai, 
converrebbe rimandarne I' attuazione a 
tempi pii;i tranquilli; quindi mancherebbe 
lo scopo immediato, dal quale muove il 
piogetto, di portare cioè un rimedio e ^ -
c«ce alla finanza. 

L'esempio della scolaresca di Napoli ha 
portato i suoi frutti presso gli studenti 
della Università di Roma, ì quali se non 
sono arrivati agli eccessi dei loro condisce­
poli de! mezzogiorno si sono sfogati colla 
diserzione dalla scuola e colle proteste con­
tro il protussore Lombrobo , ed anche per­
ché, lo diciamo con dispiacere, har.no iro-
v.do dall'altra paite molta fiaccona. 

Si puà argomentare che oggetto del col­
loquio avuto da Sua Maestà il Re col ca­
pitano di Vascello De Brocchetti, addetto 
navale all'ambasciata italiana di Parigi , 
fo^se la dimissione di Mertabrea dalla ca­
rica di ambasciatore, 11 De Brocchetti god,e 
la piena fiducia del vecchio diplomatico, ed 
è assai probabile che il Capo dello Stato 
abbia licevuto da quell'egregio uQìiiale 
comunicazioni a v'iva voce- sulle vere 
cause, che hanno determinato, la dimis­
sione di cui si tratta. 

zonte del mediterraneo, Se stiamo ai di­
spacci da Parigi, sono fortunatamente di­
leguati. A Tangori è fornata la tranquillità, 
ed anche'ai Cairo fu composta, d'accordo 
coli" Inghilterra, una delle questioni più 
scabrose, quella delle corréés, e delle pu­
tenti, sullo quali la Francia insisteva da 
lungo tempo. 

Cosi dicasi della vertenza franfio-bulgara, 
che ormai si può ritenr^re definitivamente 
accomodata in sèguito ad un colloquio Ira 
il gran visir e l'ambasciatore francese. 

Sorge quindi la domanda : Possiamo noi 
veramente dormire fra due guanciali ? 
Eccoi di questioni acute, che offrono ap­
piglio a prossimi conflitti, non sappiamo 
vederne da qualunque parte si rivolga lo 
sguardo. 

Vi è inoltre una salvaguardia pel man­
tenimento della pace, che, a dirla, sembra 
un paradosso: tuttavia è vera. Que'la sal­
vaguardia è la miseria universale, che ri­
duce tutti all'impotenza fjer cimentarsi a 
quelle avventure, che richièdono denaro, 
denaro e poi denaro ancora. 

Il denaro fa la guerra, diceva il grande 
di Sant'Elena. Curioso contrasto dei de­
stini umani ; « Esser miseri per poter es­
sere meno feroci. » 

Dice che non farà proposle, purolin questo 
non è il suo oompito ; m.i aredn ohe F op­
portunità' dì una banca uiiioii sia nella co­
scienza della grande maggìoraiiKa. Crede ciré 
lo scopo di ristabilire la rO|»olnre cìrcolazimis 
si può ottenere con tre sislenli.ilivérsi •. V u-
nità bancaria, il corso'foreoso,'Ovvero il nio-
iiometallisrao dell'argento, « propone il mo­
nometallismo deirargonle che offre 200 mi­
lioni al (loverno. 

Svolge il Suo inecctmisrao, vousigilando ohe. 
il passaggio (la un .sistema all' altro si faccia 
piudenlemonte, maluramonto, avendo dinanzi 
tempo suftlciontc in modo cho'il ministro po-
trolibe rendere un immenso servizio al paese. 

Ricorda al Ministero che vi sono avversari 
palesi ed occulti -, dovunque ci sono intorossi 
offesi, vi sono avversari, ma ohe gli avver­
sari'più'pericolosi sono quelli ohe accusano 
il ministero di faro una finanza omeopatica. 

Rivendica la coiisiuoraziono dovuta all'ener­
gia ed 'all'attività nazionale e raccomanda 
una finanza coraggiosa. 

Riassume le suo proposto perchè il ministro 
possa rispondergli particolarmente. 

Sì leva la seduta. 

1 due punti neri ch'erano sorti suU'oiiz-
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Il ministro Luzzattt presenta per conto del 
suo collega della 6uorra la lei»gtì sul tiro a 
sogno j;ià a^)pro^afft dalla (laniero. 

f.i pi'ocf-du alla disoui-simrn deirintcriiellanza 
doKli onor. Itosm Alessandro o Uarencotit 
.li miniMri del Tesoro o deli'Industria p com-
mjrcio 5>ui provvediineriti per regolare la cir-
eelazioiic nioiieiaria, in vista della eri-si che 
sempre più si accentua in relazione alla pro­
messa legge sulle Banche d'emissione. 

Uosst istituisce un confronto fra la circo­
lazione monetaria all'epoca dell'istituzione e 
dell'abolizione del corso forzoso ed all'epoca 
attuate dimostrando con lunga minuta espo­
sizione di cilro la necessità immediata di prov-
vodinienti. ò 

nimostra iu se ..lito che tentativi falli dallo 
industrio furono sofl'ocati dalie esigenze del 
bilancio finanziario. Il disavanzo aggravasi 
appunto por l'impotenza del hilancio econo­
mico delia nazione. 

Credo al pareggio reale, ma opina che il 
bilancio dello Stato por ora sia aritmetico. 

Ai^l'ENDlCE N CO 

CHIAROffiGGFiZA 

G A. M E II A 
r RESIDÈNZA B l a n c h e r i 

Sedvla del 25 gennaio 1898 
Qallo ed altri interrogano, deplorandolo, sul 

sequestro dell'opuscolo Turati, che tratta dei 
tavoratori. 

Chtmln't osserva olio V opu.scolo non tu se­
questrato finché rimase come atto interno del a 
società, ma fu seciuesh-ato quando fu messo 
in vendita. Vedrà perii magistrato so siavi o 
no il reato contemplato dall'art. 2i della leg­
ge sulla stampa. 

CaraltolU interroga sui'fatti dell'Uiilvcrsilà 
di Napoli e dice cho l'irritazione degli stu­
denti deve attribuirsi ai rigore eccessivo del 
professore Scaduto, il quale voleva anche im­
porro ì suoi libri di testo. 

Perciò non approva la ohiusin'ii deirmiivor-
sità, paieudogli uii.i "<;ii,'-si";> pHiii/i"iu' ili 
uno sdegno legiltirao. 

Viìlari dice ohe il prof. Scaduto, interio-
gato in propjsito, nega 1' affare dei libri di 
testo ed invoca un'inchiesta, clie gli sarà con­
cessa. 

Quanto alla severità dello Scaduto negli e-
sami, domanda se si debbono approvare sem­
pre tutti gli studenti. 

Ripete essere incomprensibile che i tumulti 
durino da tre giorni, e cho si vada nello al­
tra scuole, a distrarre gli scolari dallo studio. 
Perciò è neces-ario porro un rimedio a tale 
stato di cose. 

Approvazioni da tutta la Camera. 
Il guardasigilli Cìiimtrri risponde .ill'inter-

rogazione di IJarzilai sui propositi del Gover­
no riguardo ai processi politici contro Cipria-
ni e coimputatì, dicendo che alla vigilia del 

giudìzio iiuiìa propone; adoinpirà il suo dove­
re di vigilare che la leggo sia osservata B che 
' a iBiuntizia abbia il suo corso all' infuori di 
ostriuiee inflaenz". 

Barsilai risponde ohe mosso la sua intor-
rogaziono,, animato da spirito eonaorvatoro 
per evitare il ripetersi di oerli spettacoli giudi­
ziari, in cui vodesi il magistrato torturare la 
logore. 

V oraforo a queslo punto, eouchiudondo la 
sua replie.i ha una frase infelice, die indo; « ì\U 
auguro ohe il guardasigilli saprà fai premiere 
una buona piega al procosso, cho eomincierà 
lunedi contro Oiprianì o i di lui coiijpagni'i 
(Vivi rumori e proteste nella Camera). 

CMmirri ha buon giuoco ; fra gli applausi 
della Camera, mal disposta verso Barzilai, ogl 
protesta e nega ohe i magistrati torturino le 
leggi e ripeto che nò dall' alto, né dal basso 
tollororà estraneo ingerenze nel corso della 
giustizia. 

Barzilni- dichiara che volle diro cho nel caso 
accennato gli parve cho il magistrato si fosse 
accostato troppo alle opinioni espressa dal mi­
nistro dell'intorno; prega quindi il guardasi­
gilli di curare che. il nuovo processo prenda 
una piega diversa, (rumori)' 

CMmirri ripete cho il goTorno lasciava lì­
bera la magistratura nel!' interpretazione dello 
leggi, (bene) 

Si discute .sui conti consuntivi de lo Opere 
Pie, limandado a !5 giorni una muzioue del-
l'on. Stnllutì relativa alla tassa di bollo por 
tutti i decreti dell'autorità tutoria. 

Si leva la seduta. 

ED 
I mercato inglese 
I -VINI I T A L I A N I 

(Dalla Gazseita Piemontese) 
AsMidaro.i! jiiliincio nazioua'o senza mag­

giori richieste ai contribuenti — sistemare il 
meccmismo bancario e la circolazione mo-
net.sria, ispirandosi all'esempio di tutti i paesi 
d' Eui epa che ci precedono suda via della 
i.iospoulA - .siimplificrire i congegni amniiiii-
str.iln i di tijtt') lo Stato, non solo per ragion 
di eeonoiuìa, ma più ancora per tugliore di 
mozzo le ruote inutili che intralciano la vita 
del paese •= procurare, por quanto le cor­
renti ci' ideo che sventuratamente dominano , 
pos.sono consentirlo, di stabilire ragionevoli 
accordi cogli Stati esteri por facilitare il mo­
vimento commerciale con essi - tale, sinteti­
camente considerata, è la parte che spetta al 
Geverno nella grave ed urgente impresa della 
risurrezione economica d'Italia. 

Speriamo che alle buone intoiizioni, da cui 
è indubbiamente animato l'attnalo Gabinetto, 
risponda la ragionevolezza dei mezzi e l'etiica-
ce attività dei fatti. 

Ma sarebbe vana lusinga il credere che solo 
coll'opera del Governo sia possibile raggiun­
gere la meta. Non meno, anzi assai più impor-

cm—•—' 

R O M A N Z O 
DI 

ELIA BERTllET 

Traduzione da! francese 

— Quali sìntomi? chìeso il capitano, la di 
cui voce si alterò a suo dispetto ; non ha ella 
uà sano e robQbto organisnu», che trionferà 
senza fatica di questi accidenti'? 

— Lo spero ; però quelle scosse e quelle p'^r-
turbrrzionì hanno il loro pericolo ; non ò cosi 
impuiiemente che un organismo, per quanto 
forte esso sia, provi di-i senlimeiiti violenti, 
dei terrori, delle vero frenesìe, come ubbiatno 
veduto Natha provarne durante le suo 'ertasi. 
Se si devo confessarlo, ho creduto riconoscerò 
nella mia giovano aninial.du, (Icgli indi/.i di tisi 
del pm cattivo car,Ut( re. 

— Ma (jrazia a! cielo, dottore, cpipsta ma-
latti,i si recentemente dicliiar.ita min può aver 
l'atto ancora grandi progressi, non è vero?.... 
Voi r.iri'estorete'!'... Voi talverele Natha 
Bisogna salvarla ! Avrebbe ella dello .incoia il 
ì e ro quando affeima\a cho non avea che poco 

tempo a vivere? 
— Quando ciò affermava, nessun sintomo di 

cui parlo s'era manifestato Del r.sto, si 
presentano in questa ammalata dei fenomeni 
molali che non sono di mia competenza. 

~ Per ragioni particolari, disse il barone, 
avevo congedato Natha, ed ella doveva lasciar 
Dalme da qui a tre giorni ; ma se il suo stato 
avesse una simile gravità, potrebbe restare al 
c.islello fino a nuovo ordine. 

"=, Tu l'hai licenziala? gridò Valentino sde­
gnato ; mandar via co«i una povera giovane 
ammalata, priva di risorte, è inumano, è... 

Egli si interruppe vedendo lo sguardo me­
raviglialo che Leopoldo gli slanciava. 

— V.alentino, disse il barone, io aveva, e tu 
lo sai, dei motivi molto seri per prendere una 
simile raisnra, e questa tnattìna era una ne-
essilà di convenienza. 

L'ufiìciate trattenne con uno sforzo una viva 
ri^posta che saliva fino alle sue labbra. Fili-
bnito nulla comprendeva di quanto passava 
fra i due cugini e disse alzandosi : 

— Se le mie previsioni soho fondato, la mia 
ammalala non potrà tanto presto mettersi in 
viaggio; ma vado ad esaminarla con la più 
gran cura, e tra breve, senka dubbio, vi dirò 
S3 i sintomi di cui si tratta, erano fallaci o 
I I I I ' I I O . 

-- Ma, dottore, di-ise Valentino, io ho sem­
pre creduto cho la tisi fosse una lenta con­
sunzione, facile a guarirò quando la sì com­
batte sul principio, 

— ìi vero, ma vi sono niicha dei ca=i ter­
ribili, nei quali non possiamo gi'an cosa; tale 
è quello che noi chìamiaiao ti'ìi i/alojìpRnle, 

tante è la parto dell'opera cho inoofnbe ai-
l'ìnlzuativa od all'attività del Paese. Spelta al 
floveraoil togliere gli inciampi, ma spelta 
alla sagacia ed all'energia dei citladini il sa­
persi porre e eamniiuare risolutamente, sulla 
buona vìa. 

Organizzare Ksposì/ìinni 'indusfcriail ciie as­
sumano 1» parvenza di attività produttrice o 
si convertano in vani o costosi festeggiamenti 
segniti a-brevo distanza da doloroso delusioni, 
non servo a far risolvere e svolgere davvero 
la nostra vitalità economica; comò ad aju'ìre 
stabilmente e largamente al nostri prodotti i 
mercati del mondo non basta qualsiasi orga­
nizzazione burocratica il Governo possa im­
maginare, uè la più viv.v intelligenza o la mi­
gliore buona volontà di qualche funzionario. 

Bisogna elio.il Paese sappia .salvare se stesso, 
ben determinando quali .sono lo produzioni in 
cui, per lo condizioni sue, meglio può riosci-
re, a quelle dedicando speoialinento ogni suo 
sforzo, 0 per quelle cercando con avvedutez­
za ed energia di penetrare e stabilirsi sui mer­
cati stranieri. , 

Ma pur troppo per questa via non abbiamo 
saputo fare finora molto cammino. E basta a 
dimostrarlo ciò che è avvenuto od avviano 
per una delle più importanti naturali nostre 
produzioni — il vino. L'Ilalìa per le coudi­
zioni di suolo e di clima in cui si trova po­
trebbe e dovrebbe essere il Paese eoooliBnte 
fra i produttori di vino ed il più importante 
provveditore di tale prodotto a tutti i mercati 
d'Suropa. Sventuratamente che cosa avviene? 
Quando le stagioni corrono favorevoli o non 
abbiamo',da piangerò sulla scarsità del raccol­
to, ci troviamo alllittì da una pletoi'a di pro­
dotti che deprime i prezzi e fa quasi impro-
care all'abbondanza come ad un malamio. Ed 
è CIÒ cho si va verificando appunto nell'anno 
che corre. Il prodotto fa in generato abbon­
dante, le cantine sono ricolme, ma, special­
mente in tutto il Me?.zogiorno d'Italia, m'alioa 
lo smercio; e cow colle mani pione rii tanta 
graz.ia di Dio, anzi appunto por "fsa ci Iro-
vianio in aperta crisi. 

]*ieiTli anni scorsi i-ra la'jli'riiiieiri chi- veniva 
aeqnistando presso di noi, nei iiosiri vini, 1̂  
mat'n-ia prima della sua iiuporfanle^ '.'̂ uu^Ana 
viniccda. Oggi, per le Vi.';r;"„,|,.' tutti note, 
quollo shocco ù chiuso con poca siiorauzi di 
vederlo riaperto come prima. Si spera nei ti'.d-
tali commerciali colla Germania, e Di» voglia 
che qualche cosa di veramente utile si sia ot­
tenuto. Non è iierò possibile dimenticare ohe 
su quei moi'cati 1 nostri vini troveranno sem­
pre nella birra, dall'abitudine e dal buon mer-
ciito resa d'uso comune, uha concorrenza dif-
fìcìlmonte superabile. 

Ma vi ha nei mondo un mercato al quale 
dovrebbe e potrebbe con relativa facilità e uon 
sicuro vantaggio pei suoi vini rivolgere le sue 
miro l'Italia. Ed è il grande mercato inglese. 

A dimostrare elio cosa sia pel consumo dallo 
bevande in generalo il mercato inglese, liasto-

ed è precisamente quello che temo in mada­
migella Natha. 

— E se non vi siete ioganiiato... 
— z\.llora forse la pevera giovane avrà a-

vuto ragiono d' annunciare la sua prossima 
fine, rispose il dottore con tristezza, 

E sali, preceduto da una persona di servì­
zio, alla stanza dì Natha. 

Il dottore Filiberto, esprimendo senza ri­
guardi i suoi timori dinanzi ai duo Champ; 
lìosay, non avea rimarcato l'impressione pro­
fonda che avea prodotto su Valentino. Quando 
fu partito, il capitano rimase immerso nelle 
suo rillessioni, mentre cho Leopoldo ripren­
deva una lettura incominciata. Tutti e due 
t.acevano. Un rumore di ^oci aninjate, cho 
partiva dal piano superiore, e fra .le-Viuali ' si 
distingueva quella della baionessa, attrasse la 
loro attenzione. 

= Beno ' e cosa e' 6 ancora? chiese Leo­
poldo con inquietudine. 

-^ Aipiiamo a vedere, disse Valentino slan­
ciandosi verso la scala. 

Il barone, spiato da un vago desiderio di 
raggiungere Paolina, sali dietro a suo cugino 
e tutti e tino giunsero ben pr..-^lo nella stanza 
di Natha. Vi trovarono la baronessa o la mi­
gliora di Savigny, il dottor Filiberto, Adele 
e la piccola Maria; ma Natha non c'ora. ISi 
vedevano degli effetti disposti con cura sopra 
un mobile, come per essere di momento in 
momento portali via; e nella loi'u modiista 
gabbia il fringuello e il cardellino della po­
vera giovane s'agita^ano trisianieute come so 
prevedessero il loro abbandono. Tutti quelli 
cho là si trovavano sembravano sorpresi e 

costernati. Paolina teneva in mano una let­
tera cho sì aVea trovata aporta sulla tavola. 

Leopoldo s'era fermalo sulla soglia della 
porta; mî  il capitano Chanip-Rosay si preci­
pitò nella stanza gridando: 

— Natila! e dov'è dunque Natha? 
— Partita! risposo tristanienio la signora di 

Savigny. 
— Partita! ripetè la piccola Maria pian­

gendo, la mia buona amica Natha ! 
~ Bisognava bene cho lasciasse la casa, 

disse la baronessa con collera, quando la si 
aveva cacciata... Si avea senza dubbio fretta 
di sbarazzarsi d'una persona protetta da me. 

— E dov'è aiidala'? Lo ti sa forse? chiese 
Valentino. 

— Nessuno l'ha veduta'uscire, risposo A-
delo; olili è partita all'insaputa di tutti. 

-— La protetta ha seguito l'esempio della 
protettrice, disse a bassa voce Leopoldo con 
rammarico. 

Fortunatamente quost' osservazione non fu 
intesa. -

—. Se ò partita ai piedi, disse il dottore, 
non potrà essere andata molto lontano, per­
chè dev'essere d'una debolezza estrema-

~ Ebbene! disse il capitano Champ-Rosay, 
questa lotterà cho ha lascialo per la baronessa 
ci spiegherà .senza dubbio.... 

^-. Leggete voi slesso, Valentino, rispose 
Pao'ìna presentandogli la lettera; la mia mano 
è tremante, i miei occhi sono ofl'uscati; non 
posso rìesoire a decifrare qucslu scritto. 

E sì siodette abbattuta nella poltroncina di 
Natha. 

I Valentino si mise a leggero a voce alta 

bensì ma ohe non aveva la solita sonorità ; 
«Caro, e buona padrona, perdonatemi il di-

i, spìacero cho sto t'oiso por procurarvi, ma 
«il dovere, come la necessità, mi obbliga di 
« lasciar Balme. Io porto sventura a tutti 
<i quelli elio mi avvicinano; la vo.stra casa é 
« pi"iia di contusione e dì lagrime per causa 
«mia. Como ciò è avvenuto? Par parlo mìa, 
4 uon comprendo il male del quale sono stato 
» cagione ohe dai suoi terribili risultali; ma 
«quelli che amo o ohe onoro di più al mondo 1 
«sono orudelraento'eolpili; sono vittima io 
» stessa deh' infiueiiza funesta che , esercito 
«sugli altri. T'ulli ora.mi fuggono o mi'' re-
. spingono; avrei tanto bisogno d'att'ulto per 
a il mio cuore, d'iudifigenza per la mia de-
« bolezza, e non incontro dappertutto ohe odio 
«e collera!... Voi eomprondoto dunque che è 
V necessario che io parta al più presto, e forse 
« la pace e la felicità ritorneranno qui quando 
«io non ci sarò pìùl . 

«Ilo il cuore straziato, ma non esito... ad-
« dìo dunque, mia generosa .protettrice ; il ri-
« cordo dei vostri benefici resterà scolpito in 
«me fino all'ultimo mio giorno, ohe ho il 
« presentimento non essere lontano. 

«Quando mi avole.presa co» ,voi, ora una 
« fanciulla mezzo selvaggia, abbandonala agli 
«istinti ì più grossolani; voi avole rischiarala 
«la mia intellifteuza, nobilitalo i miei sonti-
« menti, mi avole fatto conosooro quanto c'era 
„ di bello di puro e ili santo stilla terra. Siate 
« benedetta per tanti servigi 1 siate benedetta 
« per il vostro coslaiìte all'etto, por il vostro 
« uifatleahilo Intel o.sso che di mo vi aiolo preso. 

Conlitl^«t 



ranno poche cifra. Sono dati ohe si riferiscono, 
a tro anni iaiiiotro, al 1889, o quindi sono 
oggi, torse, inforiori a! voro, ma seno dati 
abliastanza indicativi. 

Noi 1890 i! Eeguo Unito d'Inghilterra, Sco­
zia ed Irlanda consumò bovando diverso nol-
l'onormo quotiti di 1,138,1550,336 galloni in-
gle.si, oquivalenti ad ettolitri 81,730,183, del 
Talora cninplosaivo, giusta l'estimazione fat­
tane por l'appiieaziono dolio ta.sso, di lire ster­
line 132,313,276, ossia di 3,305,491,000 lire 
ItoUano. loccliè vuol dira ohe la spesa pel 
consumo di bevande è colà rappresentata dalla 
ragguardevole aliquota di h. 86.25 per abi­
tante. 

Ed ecco come quel complessivo consumo si 
dividet 
Acquavite inglesi: winsky, 

gin, eco. ettol. 1,234,12-1 
Acquavite estere: rhum, cognac » 388,274 
Birre in||lest ed estere » 48,743,974 
Vini esteri » 682,811 
Bevande diverse » 681,000 

Totale ettolitri 51,730,183 
Come appare da queste cifre, il mercato ini 

gleso offro ai produtturi stranieri di bevandoi 
è specialmente di vini, un discreto campo di 
consumo. 

Orbene quali sono i paesi ohe somministrano 
al Regno Unito questi prodotti? Abbiamo a 
tale riguardo, pel vini, cifre uffloiali o recenti. 
Mei prl nove mesi dell'anno corrente l'inghil-
terra importò dall'estero 12,359,317 galloni di 
vino pari ad ettolitri .561,113, per un complo.s-
sìvo valore di lire sterline 4,400,994, equiva­
lenti a 110,020,100, lire italiano. Ed ecco quali 
paesi ed in quale proporzione concorsero a 
telo somministrazione: 
Possessi inglesi al sud dell'Africa ett. 43'< 
Australia » 14,807 
Germania » 18,360 
Olanda » 13,896 
Francia vini rossi » 147,007 

» vini biachi » 61,205 
Portogallo » 144,442 
Madera » 2,815 
.Spagna vini rossi » B6,S79 

» vini bianchi » 73,151 
Italia . » 19,0« 
Altri paesi ' i> 9,370 

Totale ettolitri 561.113 
Non può dirsi ohe quella grande produttrice 

di vini che è odovrebb? essere l'Italia faccia, 
di fronte a questo cifre, una figura brillante. 
Xa lontana Australia, la Germania le [persino 
l'Olanda mandano in Inghilterra quasi la stossa 
quantità dì vini che riuscì finora a mandarvi 
l'Italia. E mentre la Spagna, la Francia; il 
Portogallo hanno quasi il monopolio dì quel 
mercato, l'Italia, su importaziona di ettolitri 
r>51,113, non c'entra «he por In uiosohina (iro-

-porziouo del 3,40 0|o. 
Qual'è la ragiono dolio stato d'inferiorità in 

cui ci t r o ^ ^ B ^ s p e t t o la! mercato inglese? 
Perchè alla pletora ili prodotti che ci affligge 

non possiamo trovare qualche sfogo su quel 
Msoroato? Qui non è questione di ostacoli do­
ganali, dappoiché il travamento doganale alla 
frontiera inglese è eguale per tutte le prove­
nienze. Può dirsi ohe le nostre esportazioni 
in generale sono poco favorite dalle tariffo 
ferroviarie. Ed è vero ; e se a tale argomento 
l'ivolgesse il ftoverno prontamente la sua at­
tenzione, e come in Francia ed altrove otte-
Sesse dalle società ferroviarie pei vini ed in 
genere pei pradotti all' esportazione speciali 
tariffo opportunemente ridotio, farebbe opera 
saggia. 

Ma non sarebbe diflicile mostrare ohe non 
bastano le tariffe ferroviarie a spiegare la 
enorme inferioritft nella quale noi pei nostri 
vini, ci troviamo sul mercato inglese. 

La verità è che sebbene la natura ci abbia 
posti per la produzione del vino nelle migliori 
condizioni possibili, sebbene per la varietà 
delle nostre terra o del nostro clima noi,pos­
sediamo tutti gli elementi desiderabili per pro­
durre qualsiasi qualità di vino, capace di fare 
la concorrenza ai migliori prodotti del mondo, 
finora la vera a grande industria della prò. 
duzione del vino non è sorta in Italia, Non 
manca qualche specialità che già riuscì », 
penetrare ogni dove, ed è la prova migliora 
di ciò che in fatto di vini noi potremmo ot­
tenere. 

Non mancano lodevolissimi tentativi degni 
di essere in ogni modo incoraggiati edaiutati. 
Ma la grande massa dei nostri proprietari di 
vignetti fa quello ohe ha sempre fatto, rac­
coglie l'uva e fabbrica alla meglio il suo vino 
con quella stessa cura con cui raccoglie il 
jjrano od un'altra dei-rata e la metta ip ma­
gazzino. L'idea cha la produzione del vino è 
una vera 6 delicata operaziono industriale, 
che esorbita dalla sfera d'azione dell'agricol­
tore, oho abbisogna di infinite cura, e tecni­
che e oomniorciali, non è penetrata ancora, od 
almeno non d largamente: applicata. 

E la conseguenza si è che invece di studia­
re I bisogni, i gusti dei grandi mercati ed in­
dustriarsi a produrre tipi di vini costanti uni­
formi a quei gusti beno accetti, jnvaca di 
-sforzarsi, con tutti i mezzi che l'intelligente 
corai!ì8.rcJo moderno suggerisce, di far cono-
scera ì nostri prodotti, noi in Italia fabbrichia­
mo un'enorme varietà dì vini mediocri, buo­
ni od anche Bccelleuti che possono soddisfare 
ai gusti più svariati, ma che aspettano dalla 
provvidenza il compratore. 

E mentre la Francia, la Spagna, che non 
sono certo in condizioni diversa dallo nostro, 
hanno trovato nel Hogno Unito un considere­
vole sfogo ai loro prodotti, non riusciamo fino­
ra a farvi ponotraro ohe quantità meschino, 
e siamo in piena crisi vinicola per abbondanza 
di produzione. 

Ora ae un prodotto comò il vino, pel quale 
abbiamo dalla natura i più larghi lavori, non 
riuscimmo a faro cammino, e ci lasciamo sof­
focare dall'abbondanza, è vano a far voti pel 
noirtrorisorgiioento economico, il quale non può 
avere altra base che nella energia della pro­
duzione e nell'attività degli scambi. 

E quale è il rimedio? 
11 rimedio è pricipalmento nelle mani dei 

nostri proprietari di vigneti. Se essi, invece 
di continuare a rimanere Isolati, perdendosi 
In istorili sforzi, od aspettando la manna 
poco nutritiva del Ooverno, ave.ssaro il corag­
gio e l'abilità d'associarsi fra loro; se. nelle 
principali regioni vinicolo .sorgessero Consorzi 
di proprietari di vignati (che riunissero i loro 
sforzi, i loro mezzi per migliorare la produ­
zione del vino,- par creare tipi uniformi, co­
stanti, che rispondano al gusto del mercato in­
glese, por fare lo spese cho necessariamente 
occorrono a farli conoscere; se in altri ter­
mini essi sapessero fare quanto appunto |sul 
mercato inglese seppe fare la Spagna, quanto 
(la qualche anno va tentando l'Australia, non 
è dubbio che i vini italiani non tarderebbero 
ad aprirsi considorovola sfogo nel Regno Unito. 

Non è possibile in un articolo di giornale 
svolgere nei suoi dettagli e nei metodi dì sua 
applicazione codesto pensiero. Ida basta averlo 
accennato. Se la stampa italiana, coH'autore-
vole sua voce che penetra ogni dove, insi­
stette su questo concetto, oho cioè l'associa­
zione prudantomante organizzata ed abilmente 
di ratta potrebbe essere nella questione dei vini 
la nostra salvezza utili risultati non si fareb­
bero attendere. 

E la Stampa italiana, occupandosi di siffatta 
questione, come di tutte quelle che concer­
nono l'economia nazionale, farebbe - sia lecito 
il dirlo francamente - opera assai più utile 
che non sta quella di battagliare tutti i giorni 
intorno alla questione bizantina s» il Mlui-
tero penda qualplie centimetro più a destra, 
o qualche centimetro più a sinistra. 

A. Plebano. 

Dispacci Telegrafici 
{AaSNZIA STEFANI) 

• 0 = 0 
LONDRA, 25. •=• Il l'/mes ha da Valparaiso 

ohe Viiltimntmn degli Stati L'aiti produsse 
colà sorpresa generalo. In alcuni circoli cre­
dono sarebbe ilebulezza ritirare la circolaro dì 
Matta deirU dicembre. Si spora però in una 
soluzione pacifica. 

Si ha poi da Washington che Harrison inviò 
al Congresso» un messaggio relativo agli affari 
oliiloni con una volummosa corrispondenza che 
risaie al 15 agosto 1891, gran parte dalia quale 
corrispondenza è già nota e da cui risulta che 
l'attitudine di Egan relativame,,te ai rifugiati 
era appoggiata da Haj'rison. 

BERLINO, 25, — L'imperatrice Vittoria, a 
quanto si assicura, si tror» nuovamente in 
istato interessante. 

Questa notizia sarà ufflcialmento annunziata 
ai primi di febbraio. 

BERLINO, 25. - Alia Camera dei deputati 
continua la discussione generale sul progetto 
scolastico. Gli oratori liberali, conservatori na­
zionali e liberali parlano opntro il progetto; 
quelli conservatori del Centro e i polacchi par­
lano in favore. 

Il ministro degli airari ecclesiastici dice es­
sere lieto che il progetto abbi» acquistato amici 
grandi nei circoli popolari. - Gli scrupolosi che 
non hanno carattere di massima potranno ri­
muoversi in seno della commissione, ma oc­
corre che la religione si conservi nella scuola, 
perchè sì tratta dall'esistenza dello Stato. , 

Il seguito della discussione è rinviato a do­
mani. 

BERLINO, 25. - - 11 Reichstljg approvò in 
prima lettura la convenzione italo-tedesca per 
la protezione reciproca dai brevetti di inven­
zione e dai marchi di fabbrica. 

VIENNA, 25. = La Camera dei signori ha 
approvato ad unanimità i trattati di commercio, 

VIENNA, 25. — Alla camera dai deputati si 
approva la mozione invitante il governo a chie­
derò un credito all'attuale sessione per mi­
gliorare le condizioni degli impiegati pubblici, 
in seguito al caro dei viveri. 

' VIENNA, 25. —" Alla camera dei deputati 
Ciani presentò un interpellanza relativa al tra­
foro di Conto e Brlamasco, presso Trento pella 
sistamazione dall'Adige. 

COLONIA, 25. —Secondo la Kolnische 
VoleìW'ZetUm il missionario padre Schynse 
ò morto. SÌSgnora la causa della morta, 

La ultime sua notizie sono.datate dal 24 ot­
tobre da Bakunja, nella costa meridionale dal 
lago Victoria. 

PHANCOEORTE SUL MENO, 23. — La forte 
casa bancaria del sig. M. G. Ooar ha sospeso 
i pagamenti. 

Sronaea^ de] Eegno 
R o m a , 2 3 . = il conte di Benomar lin di 

ramato il soguenta invito ; 
« L'ambasciatore di Spagna avendo avuto 

l'onoro di presentare a Sua iVIaestà 11 Re d'I­
talia le sue latterò credenziali ed essere stato 
ammesso in udienza da Sua Maestà la Regina, 

a l'arabasciatrico avendo avuto l'onore di es-
.saro presentata a Sua Maestà la Regina, rioo-
vei'aniio al palazzo Rarbcrini giovedì 28 gennaio 
alle dieci di sera». 

— l'or informazioni assunto, risulta cha non 
ha fondamento la voco del collocamento a ri­
poso del prefetto di Roma, comm. Oalenda di 
Tavani. E poiché si era detto cho era pronto 
il suo successore nella persona dal comm. Oo-
lucci, prefetto di Palermo, è smentita anche 
questa notizia. 

— Il Congresso repubblicano per protestare 
contro gli evoluzionisti dell'Estrema Sinistra, 
che si terrà il, 10 marzo, aprirà i suoi lavori 
con una commomoràziono di IMazzini. Il Con­
gresso tende a una esplicita affermazione re­
pubblicana. - Si ignora sa il Governo lo per-
mottorà. 

NapoH, 2 6 . —' Ferrovie. — Il .Consiglio 
di Stato ha dato voto favorevole sui progetti 
per la costruzione di una ferrovia a scarta­
mento ridotto fra i comuni di Napoli, Torre 
Annunziata e Sorrento, o per un'altra ferrovia 
simile fra Torre Annunziata a Sarno. '• 

r progetti stessi #ano stati già approvati 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Mi lano , 2 5 . — La scoperta d'un -grosso 
aontrabando^ di sigari. ™ Avant' ieri il te­
nente Purgassi dalle guardie di finanza insie­
me ad alcuni agenti suoi dipendenti travestiti, 
si recò a perquisire d'abitazione di certo Tom-
raasi al 2' piano dalla casa n. 10 in,viale P. 
Romana, poi l'abitazione di certo Zunini al 3' 
piano. ' 

Gii agenti si dichiararono informati che colà 
doveva essere stato nascosto del tabacco di 
contrabbando 

Jja perquisizione nelle casa però riuscì in­
fruttuosa; ma il Purgassi esigette dalla porti­
naia Richiedi d'éss re condotto a perlustrare 
le cantino a in una di esse trovò 18.500 sigari 
esteri, più due grossi pacchi d| tabacco par 
sigaretta. 

La merce di contrabbando venne caricata 
sur un carretto e trasportata al magazzini dei 
tabacchi in via Moscova. 

Contro il TVimmasi e il Zunini, cui si pre­
sume appartenessero gli sigari e il tabacco ven­
ne iniziato processo per contravvenzione. 

La finanza ritiene di aver trovato il bandolo 
di una numerosa associazione di contrabban­
dieri. 

P a l e r m o , 2 4 . ~ Arresto — .Stanotte il 
delegato Lupari arrestava Landl Francesco 
palermitano, pericoloso malfattore, autore di 
una rapina di liro tramila commessa nella 
campagna di Tunisi a danno di un appaltatore 
italiano. 

— Meiìag'iii. -.- Ogai fusoìeunamonte con­
ferita la raedai'lia' tfargonto al valor militare 
alla guardia di .fin.-iuza DÌU.HÌ, rimasta uccisa 
allo falde del Moat.) Pollegrino, montro ado-
poravasi a sodare una gravissima a sanguinosa 
rissa : la medaglia di bronzo alla guardia Pa-
pin che coadiuvò il Binai. 

Erano presenti .alla cerimonia una compa­
gnia del 31.0 fanteria, il prefetto, l'intendente 
di finanza e le autorità militari. 

B a r i , 2 4 . —- L'agitazione dei telegrafisti. 
— Oggi, si sono riuniti gli impiegati del te­
legrafo e discussero il memorandum dai col­
leghi romani da presentarsi al Governo, vo­
tando pure diverso proposte pel ihiglioràmento 
della classa. Aderirono alle deliberazioni dei 
telegrafisti baresi, gli ufliioì dalle provincia di 
Puglia e di Basilicata. È .state costituito un 
Comitato locale. 

Aqui la , 2 5 . — Elezione politica. — Ecco 
il risultato definitivo dell'elezione del secondo 
collegio : 

Aìiffeloni ebbe 6500 voti. Se Amicis 4142. 
Nulli e contestati 256. 

Fu eletto Angoloni. 
Civi ta Lav in i a , 2 5 . ~ Terremoto. = 

Continua l'ispezione dei fabbricati. 
I danni ascendono oltre a mezzo milione. 
Stamane principiarono le demidizionì e i pun-

tellamentì. 
La popolazione persista ad accampare in 

piazza Bernini. 
Sorgono baracche private e municipali. 
Oggi è giunto il generale Garibaldi par in­

fonderò coraggio ai danneggiati. 
Sfissa,ri, 2 5 . •=> Siudenfi- ~ Gli studenti 

di medicina della nostra Università decisero di 
astanersi dalla lezioni per le cattivo condizioni 
del TOateriala del Sabinelto. 

CfflACA DELIA GlTTi 
—^gi>S«J» 

L a O l u n i a p rov inc i a l e a m m i n i s t r a ­
t i va di Padova in adunanza dal 22 gennaio 
1892 deliberò sugli oggetti segueiiti : 

Rimanda il bilancio 1892 dalla Ca,?a di Rico­
vero di Monselico per rettifiche. 

Rimanda il bilancio 1893 dèi Comune di Ru­
bano por provvedimenti. 

Sospende di deliberare sopra un compenso 
votato dal Consiglio oomunala di S. Orbano a 
favore del medico condotta. 

Rimanda il bilancio 1898 al Comune di Por-
numia per provvedimenti. 

Autorizza il Comune di Carrara S. (Horgia 
a sovrimporro per l 'anno 1S92 fino a lire 
24645.26. 

Approva il bilancio 189? della Congregazione 
di Carità di Anguiltara Veneta. 

Autorizza il Comune di Arzergrando ad ec­
cedere il lìmite legale dì sovrimpasta noi bi­
lancio 1892. 

Approva il provontivo 1892 delia Congrega­
zione di Carità di Cittadèlla. 

Approva la nomina o la cauzione del teso­
riere dalla donazione Caftorini. 

Approva deflnilìvamonta il bilancio preven­
tivo 1892 del Comune di Sacoolongo. 

Approva il bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità di Tombolo. 

Rimanda il bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità di Villa Estense per 
difetto di votazione. 

Approva la sovrimposta votata dal Comune 
di Carceri e ritorna allo stesso il bilancio con 
rfiievi ed osservazioni. 

Approva la sovrimposta votata dal Comune 
di Pontelongo e ritorna il bilancio allo stesso 
con rilievi ed osservazioni. 

Approva definitivamente il bilancio preven­
tivo 1892 del Comune di Ospedalatto Euganeo. 

Approva l'accettazione del capitale d'affranco 
del mutuo di L. 10.000 dovuto ai Pil Oonssr-
vatori di S. Catterina e del Soccorso. 

Approva il bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione dì Carità di Pozzonovo. 

Ritorna il.bilancio preventivo del Comune 
di Agna par modificazioni a nuove delibera­
zioni. 

Approva la delibera 24 ottobre 1891, del Con­
siglio Comunale di Piombino Desa relativa allo 
stipendio dei maestri. 

Approva la delibera del Consiglio comunale 
di Padova relativa alla devoluzione al Comune 
dell'ex convento dalle Salesiane e terreno an­
nesso per collocare la scuola normale maschile 
ed annuo canone. . 

Approva il bilancio 1892 del Comune di 
Piombino Da.se con lievi modificazioni. 

Rinvia per la seconda volta ì conti 1889 e 
1890 dei Pii Conservatori di S. Catterina e 
dal Soccorso. 

Approva il bilancio 1892 della Congregazione 
di Carità di Vighizzolo d'Està. 

Approva la deliberazione 30, dicembre 1891 
dal Consiglio Ooanunala di Pàdova per lo svin­
colo dalla cauzione esattoriale relativa all'eser­
cizio quinquennale 1883-87. 

Approva il bilancio preventivo 1892 del Col­
legio tamminile dì S. Croce in Padova. 

Approva la resa dei conti data dal segreta-
lio comunale di Abano per pagamenti da lui 
fatti anteriormente all' incendio. 

Approva il preventivo 1892 della Congraga-
zìóno di Carità di Kste. 

Approva la nomina del tesoriere essattoro 
dei Pii Conservatori idi S. Catterina a del Soc­
corso. 

Approva il bilancio 1892 dalla Cengregaziona 
di Carità di Cazzo. 

Prende atto di alcuno deliberazioni dell'O­
spitale Civile di Oamposampiero per erogazione 
di fondi. 

Prende atto della delibera del Consiglio Co­
munale dì;S. Pietro in Gu colla quale furono 
accettate le rettifiche al bilancio 1892. 

, ' . 
Pubb l i c i Imp iega t i . 
Nell'Assemblea Generale della Società 

Italiana di mutuo soccorso fra i pubblici 
impiegati tenuta il 24 corrente lu votato 
all'unanimità l'ordine del Giorno, che pub­
blichiamo più avanti. 

Lo , stesso ordine del Giorno sarà tra­
smesso all'Associazione Generale (ra gl 'Im­
piegati civili delle pubbliche Amministra­
zioni in Torino, la quale si fece iniziatrice 
della presente agitazione contro i provve­
dimenti proposti dal Governo - a ristoro 
della Finanza Italiana - in danno de' siioi 
impiegali. 

L'Assemblea pei deliberò di mandar co­
pia delle sue deliberazioni agli on. Depu­
tati della Provincia, ed in particolare all'on. 
Chinaglìa, 'Presidente della Commissione 
incaricata di esaminare gli anzidetti prov­
vedimenti. 

Ordine del Giorno 
La Società Italiana di M. S. fra, gl'Impie­

gati delle Amministrazioni pubbliche ed affini, 
residente in Padova, raccolta in Assemblea 
Generale, presenti numerosi impiegati degli 
Utìci governativi locali : 

a) Fa plauso vivissimo e si , asisooia una­
nime alla agitazione legale promossa dalla So­
cietà consorella di Torino contro i provve­
dimenti finanziari proposti a danno degl'iin-
piegati dello Stato; 

il) Invoca fervidamente che i provvedi- ' 
menti stessi siano ritirati senza limitazione o 
sostituzione alcuna; 

e) E memore delia esplicite e confortanti 
dichiarazioni fatte dall'on. Luzzati ai membri 
del Sodalizio Padovano nella festa inaugurale 
della Bandiera sociale, quando, non angora 
ministro, affermava essere sacro dovere del 
Governo di curare il miglioramento della sorte 
de' suoi funzionari, semplificandone gli or­
ganici, 

AUGURA 
eh' Egli - assunto ora meritamente nei Oon-

Kìtdi dolili Corona - coll'ingogno ed il pàlrio-
tismo cho lo onorano • sappia atiuiìro quei 
propoaili, trovando alla Finanza Italiana altro 
risorso, cho non ledano i diritti e lo scarso 
fortuna d'una classe di cittadini altamente K 
benemerita, non solo poi servigi cho presta; / 
ma anche poi gravi sacrifici, cho già da oo.si 
lungo tempo sopporta a bónaflcio dallo St-ito. 

C r o n a c a pel C a r n o v a l e . 
Il Club Ignoranti sta lavorando alaorameate 

per la completa riuscita dello fasto che si da­
ranno nel Salone ed in altri luoghi noi prossimo 
carnovale a sta compilando il programma de­
finitivo delle feste. 

Intanto ci ha comuiiioato la seguente liiita 
dì oblatori per la costituzione di un fondo al­
lo scopo di dare dei premi allo migliori ma­
scherato 

LISTA OBLATORI 
Giuseppe Penso L. 5-Luigi V.inzecchì L. 5 

- 0. B. Pardiboa L. 5 - Scostai, nogozio L. 3 
- N. N. L. 2 - P . B. L. 2 - Giovanni Nicolai 
L. 2 - Vìsentini L. 10 - A. Palamido.se L. 5 -
Antonio Zanella L. 3 - G. B. T.iboga L. 8 -
Gasparotto, storione L. 25 - Luigi Tsohur L. 10 
- Crema Rovatti L. 10 - Antonio Ferro, man 
d'oro L. 5 - N. N. L. 1 - Trovìsari L. 2 - Min­
cio A. L; 1 - Bruno Barzilai L. 10 - Viotti An­
tonio L, ,2 - F. B. L. 5 - Zaccaria, fratelli L. 5 
Festari Giu.ioppa L. ! - Giacomo lìonazza L. S 
Benedetto Dal Medico L. 3 - M. G. L. 3 - P-
P. L. 5 - P. Bacchetti L. 2 - G. Mar'gpla L. 5 -
Carlo, Trattoria tro spade L. 5 - Negòzio Ma-
Iuta L. 5 - Rodolfo Martire L. 5 - Canto Giu­
seppe L. 3 - Fratelli Melchior L. SO - Arturo 
Dal Zio L. 2 - Dal Zio L. 2 - N. N. L. 2 -
N. N. L. 2 - Michele Zuckermann L. 15 -
D. Zoppano L. 1 - Valentino Calore dottò Fai 
L. 2 - Z. A. L. 1.50. — Totale L. 2)3.50. 

• 
Benef icenza . 
I signori conti fratelli Giacomo e Lodovi­

co Miari nella dolorosa circostanza della per­
dita dell'amatissima loro zia, la compianta 
contessa V i t t o r i a I^ iar i , largirono a scopo 
di beneficenza la somma dì L. 500. 

II Consiglio della Congregazione di Carità, 
pubblicando l'offerta in attestato di ricono­
scenza, esprime agli egregi donatori le più sin­
cera condoglianze. 

* fi 

Conflresso d e r m a t o l o g i c o . 
Il Comitato organizzatore dal Congrasso der­

matologico internazionale, cho avrà luogo a 
Vienna nell'autunno del 1892, ha nominato a 
suo segretario por l'Italia lì professore signer 
Breda Achille. 

Questa nomina torna ad onoi'o del ohiarls-
aimo nostro concittadino e così puro della 
nostra Università. 

Congratulazioni vivissime,, 

L- ìHllueiiza a e l Siibiif-bk». 
Ci giungo notizia che l'influenza si mani­

festa con casi numorosi .speoialniento nei vi­
cini paasi di Torre, Mortiso e Ponte di Brenta. 
Le condizioni economiche certo non florìdedella j 
maggior parte dei colpiti che non possono sop- i 
perire col proprio alle spese dei medicinali ì 
necessari, fanno si che la malattia si prolun- I 
ghì più dell' usato, se pura non ha conseguenze 
funeste. 

Siamo sicuri che si tenterà di introdurre ; 
un qualche rimedio e col somministrarq i me­
dicinali 0 coli' alleviare in qualche modo le | 
condizioni dei colpiti, perchè è noto che: saltts 
publica supi'ema Icx esto. 

S t a z i ili v e t t u r e pul)blic!ie. 
Sappiamo che insano alla Commissione per 

la vetture pubbliche, il signor Lion, secondato 
da altri, ha efflcacamento propugnata l ' idea 
cho, durante la notte, si trovino almeno due 
vetture a Pedrocchi, due in Piazza dei Signori 
ed aitre due in Prato della Valle. 

Noi non possiamo die approvare i' idea, 
tanto più ora, in cui la condizioni sanitaria 
della nostra città possono esser causa che di 
notte si abbia bisogno di usare dì uno di que­
sti mezzi di trasporto. 

• ' • . " . • 

C u c i n a E c o n o m i c a e benef icenza . 
I signori fratelli bar. De Zlgno, in omaggio 

alla espressa volontà del defunto loro amatis­
simo padre, elargirono a favore di questa Cu­
cina Economica L. 50. 

, La Direziona della pia istituzione riconoscen­
te, manda ai benemeriti donatori le espres­
sioni di vive grazie. 

C lub d i S c h e r m a e g i n n a s t i c a . 
Pubblichiamo il risultato della prima sarìe 

delle gare di spada chiùsa ieri sera : 
Primo premio al sig._ tenente Pabbrini - .?e-

condo al sig. Viola Dante - tèrzo al sig. Alessio 
Alberto. 

Questa sera la giuria si riunisce per aggiu­
dicare il premio speeialo. 

Venerdì prossima concerto seguito da ballo 
e nei suocossivì pringipierà la gara di scia­
bola. 

Ci rco lo F i lapnionleo . 
Ieri sera trattenimento brillantissimo al Cir­

colo Filarmonico. Daremo domani relazione, 
limitandoci per oggi ad annunziare cha il 
concorto fu assai bene inaugurato dalla signo-
l'tna Scìiiewano, che ha tutte lo qualità della 
pianista. 

http://Da.se
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.AlToslo a F e r r a r a . 
A Ferrara voniio arrestato certo Lucci Tan­

credi trovato in possesso di duo buccole d'oro 
con stemma Sabaudo dei quali oggetti non 
seppe giustiflcare la provenienza. 

Si M'Odo che detti oggetti sieno di furtiva 
pfoveuion,"!». 

l ' Incoio lucendSo. 
lori noi pomoriggio nella Scuola d'Equitn-

liione dei maestro Oislaglii.a Saracinesca si 
manifestò un piccolo ijioondio causato dalla 
conoro raccolta in una cassetta o ohe conte-
nova dolio bragie accese. Il fuoco si appiccò 
ad un mucchio di paglia, ma con alcune sec­
chio d'acqua venne subito spento. 

[ Pompieri quando arrivarono sul luogo 
trovarono l'incendio già domato. 

.'* 
h. 1 0 0 (li pol l i r u b a t i . 
Ignoti ladri in Oamposarapiero rotto il muro 

ponatrarono nel pollajo di Giaccon Antonio e 
vi rubarono dei polli pel valore di L. 80. 

— A Mcgliadiao 8. Vitale ladri dei quali 
finora non si ha traccia alcuna penetrati nel 
pollaio di Zanon Fortunato vi rubarono altri 
polli poli' importo di circa L. 20. 

F u r t o . 
A Borgoricco nella casa aperta e momen­

taneamente incustodita di Marangoni Cate­
rino in danno della Cougregasione di Carità 
di detto comune i aoliti ladri rubarono dei 
biglietti di.banca o monete di rame per L. 72. 

Come responsabile di dette furto venne de-
nnnziato all'Autorità Giudiziaria un individuo 
4o!lo stesso paese. 

B O L L E T T I N O 
delie pn&blieadonì matrimoniali 

d e l 2 4 G e n n a i o 1 8 9 2 

Prime pubblicazioni 
Braga Pietro fu Giuseppe impiegato con Pe-

don Marin di Giorgio sarta. 
Tomasatti Getulio fu Giuseppe negoziante 

con Drì-Indri Dalia fu Giuseppe possidente, 
tutti di Padova. 

J'resou Giovanni di Giuseppe oste in Isola 
della Scala con Rizzo Teresa di Angelo baco-
ioga di Padova. 

Meneghini Giuseppe fu Antonio veterina­
rio di 'rencarola di Selvazzano con Boscaro 
Giovanna di Vincenzo possidente in Padova. 

Conventi Pietro di Carlo villico di Villatora 
con Salmaso Celaste fu Luigi viliica in Oamin. 

Bossi Giussoppe di Angelo cappellaio in Ma-
rostica con Fiorese Maria di Giovanni casa­
linga in Padova.. 

Seconde pttbbHoazioni 
Conzatti Stefano di Giulio tipografo con Fa-

vratto Qiacoioina di Giacomo casalinga. 
flagliazzo Gioachino fu Antonio .stovigliore 

«;on Monoglmllo Antonia fn I.ortjuzo sarta, 
tutti di Padova. 

iVIaroazan Andrea di Angolo possidente di 
sì. Giovanni Ilarione con Sartori Irene fn Fla­
vio civil.1 in Padova. 

Vendramiu Vittorio fu G. I*. prestinaio in 
Grisignano di Zecco con Fattorotti Libera di 
Giusto sarta in Padova. 

Vioiani Giusto di Gm.sto cameriera in Fa­
con dova Meneghesso Hegina di Anijeio casa­
linga m Oonselve. 

Souilellari avv. Aurelio fu Domenico di Ve­
rona con Salvadego oont.a Lucrezia di Giusep­
pe possidente in Padova. 

Andreina Vittore di Antonio falegname dì 
Oesiomaggiore con Dentaria Brigida d'ignoti 
•domestica di Peltro. 

Gabelli Enrico fu Federico studente in Into­
naco diBaviera con Tershak Adolflna di A-
dolfa privata in Monaco di Baviera. 

Pnnzi Giusepps fu Salvatore negoziante in 
TJdlno con Venier Erama di Giuseppe maestra 
comunale di Udine. 

'l'escari Antonio di Domenico impiegato in 
Padova con Bonomo Giovanna di Domenico 
civile in Masorà. 

Oacco Oiu.soppo di Angelo contadino di San 
Vito di Vigonza con Blandelli Teodora del P. 
L. domestica in Padova, 

Raffagnato Angolo di Giu.seppo contadino in 
Vigodarzera con Colio Maria di Antonio casa­
linga in Vigodiirzoro. 

Fujlan Achille fu Luigi fabbro in Allichiero 
di Padova con Gaspari Angela di Luigi casa­
linga di Vigodarzere. 

Dorizza Achille fu Giacomo farmacista in 
Porto Tollo con Daclon Teodolinda di Luigi 
agiata in Milano. 

Sorriere JelFArfs 
T E A T R O G A R I B A L D I 

—0— 
Questa sera avremo l,-i terza del l{u;/-Blas. 

Inutile fare fervorini; perchè oramai il pub­
blico sa che recandosi a teatro 6 sicuro di di­
vertirsi. - Secondo il listino settimanale mer-
cordi si darà la Borgia, giovedì o sabato il 
Suv-Blas 0 domenica i Lombardi. 

A proposito del Huy-Bln'; siamo lieti di an­
nunciare che l'incidente toccato l'altra sera 
alla gentile signorina Belloni non ha fortunata­
mente prodotta nessuna seria consoguenza, e 
che la brava artista è ora coraplotamento ri­
stabilita. 

A D E L A I D E T E S S E R O 
Il Corriere delta sera ci dava ieri un tri­

stissimo annunzio, un vero lutto per l'arte 
drammatica italiana. 

Alle ore 3 pomeridiane di domenica, 34, 
mori a Torino 

Ade la ide T e s s e r o G u i d o n e 
L' insigne attrice da parecchi mesi era 

afflitta da grave malattia e aveva dovuto 
perciò lasciare le scene. 

Non è chi non ricordi il talento, la tem­
pra vivace, l 'ar te eflìcacissima di Ade­
laide Tessero, ohe ha interpretato con 
tanto valore molte é molte produzioni agi-
date al suo ingegno, ed ha scuscitato tanti 
entusiasmi nei teatri italiani e anche al­
l'estero. 

E con vivo rimpianto che sarà appresa 
da tutti la scomparsa di questa valente 
e simpatica attrice, assai apprezzata an­
che come signora colta, gentiiissima e 
che tenne in alto il prestigio della scena. 

S P E T T A C O L f D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . —- Questa sera alio 
ore 8 lj2 avrà luogo la rappresentazione del­
l'opera: UUY BLAS del maestro Marchetti, 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­
certo vocale ed istrumentalo, ore 8. 

R e s t a u r a n t S te l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte Io sere. 

F u n e r a l i . 
ieri mattina ebbe luogo l'accompagna­

mento funebre della salma della compianta 
signora 

Giul ia Zuzz l ved. B u e c h l a 
molti amici seguivano la bara contornata 
di splendide corone, offerte da persone di­
lettissime alla rimpianta defunta. 

Ai figli desolati per la perdita della ma­
dre adorata ed a tutta Ifi famiglia, rinno­
viamo le più sentite condoglianze. 

APPENDICE (N. 15 
del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica dei Geoerale 

R O M A N Z O 
U l 

Era la musa del traflloo universale. 
Il suo ventaglio, quando olla lo agitava in 

im certo modo, soUavava il piumino di tutte 
le coscienze e smuoveva quindi nell'atmosfera 
de! suo salone una polvere d'ideo, di deside-
rii, di appetiti di ogni specie, i cui atomi ora 
dorali del suo sguardo. 

Si faceva di tutto in casa sua, persino del 
bene per Inditlerenza, e tuttavia quella donna 
ora troppo abile, troppo seducente, per non 
essere pericolosa anche per coloro che , pare­
vano non temoi'o di essere'venduti, compe­
rati, denunziati, sedotti, corrotti, odolceraeato 
attalti da lei. 

Quando ci si compiaceva in quella deliziosa 
caverna, so non ci si sentiva eonipletamente 
perduti, ci si sentiva colpiti in uà pudore e 
miuaeciati in una virtù, eoi gran desiderio 
nondimeno di continuare la prova o di vedere 
fin dove quella bolla sodata a quella grande 
iiil'aseinatrice sapevano spingere il piacevole 
incantesimo. 

Nocrolojjiio. 
Annunziamo dispiacentissimi la triste no­

tizia che la sera del 24 corrente mori, dope 
breve e cruda malattia, la Contossa 

V i t t o r i a Miar i 
nell'età di anni 78. 

.\1 fratello, sorelle, nipoti e tutti i con 
giunti le nostro sentite condoglianze. 

Dna nobile esistenza si spegneva nella sera 
del 24 corr. 

La contessa V i t t o r i a Mta r i dopo breve 
malattia .sopportata con quella serenità di spi­
rito in lei abituala la.-iciava noi lutto i diletti 
nipoti a cui fu seconda madre con affetto ed 
intelligenza non comuni. Possano lo virtù 
dell'estinta essere conforto ed esempio nel 
santuario della famiglia. A. C. 

Rinsfraziamento 
I Agli 0 gli altri congiunti della compianta 

signora 
G I U L I A _55UÌ5Z:i, . 

vedova del senatore Bacchia, con l'animo pro­
fondamente conimosso ringraziano tutto le gen­
tili persone cho, intervenendo ai funerali od 
In qualsiasi altro modo, vollero dare un ul-
ìtmo tributo d'affetto «Ila diletissima estinta, 
e pregano di essere scusati dello involontarie 
omissioni nella partecipazione dolorosa. 

SCIARADA 
Son .tutti (lue ai 1' (tUm olio il pvimiei'o 
Fini, Usci 0 sottili quanto ilLlì : 
Eppur 98 tu h unisci, {ò proprio vero !), 
N' esco u» nulo eli' 6 graodc, grande assiti 
Oro si spocoliia il tuo soniblanle, 0 bella. 
Ove L'I luce riilette ogni stella. 

tfpieffau'oiis della flciamda precsdetlle 
MAll-SU-1'I-ALE 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PAnOVA 

2 7 Gennaio 1891 
A mezzodì v e r o 4ì Padowa 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 12 s. 54 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 15 s. 21 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di' 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

25 Gennaio Ore 
9ant. 

Ore 
Spora. 

Ore 
flpom 

Barometro a 0'- rnil. 765.1 763.2 762.2 
Termometro centigr. -)-0-.9 4-4-.0 -)-2-.l 
Tensione del vap. acq. 4.0 4.5 4.1 
Umidità relativa . . 81 74 77 
Direzione del vento . N NNW ,WNW 
Velocità chil. orar, del 

vento 5 4 19 
Stato del cielo . . cop. 3i4con sor. 

Dalle <i aut. del 2.) alle 5 aut. dai 26' 
Taraporatura massima = -h 4'.4 

» minima = — 0'.5 

VI. 

Il generale fu lietissimo d' apprendere da 
Galimard che suo figlio assisterebbe alla pros­
sima serata di ricevimento della contessa e 
che egli stesso avrebbe acconsentito a mettere 
la cravatta bianca per accompagnare il suo 
amico. Bisognava bene che il generale fosse 
avvisato della decisone presa, perchè Galimard 
ohe non aveva mai riqev .to inviti .0 che non 
aveva mai voluto farai presentare, ottenesse 
un incoraggiamento dalla bella Ottavia. Era, 
in tutti 1 modi, anello senza il progetto di 
matrimonio, un grande avvenimento, l'omag­
gio reso da Leopoldo Beaugraa, quel puritano 
all' amica del generale, l̂ 'gli abiurava, ad un 
tratto, quel riserbo implacabile, cho dna al­
lora , aveva avuto la durezza del disprezzo ; 
legittimava quasi la relazione consacrata dal­
l' indulgenza del mondo. Andava da Circe 
senza essere obbligato d'andarci ; doveva non 
più uscirne. 

Per quanto abile, la signora di Ouimai'ads 
non poteva penetrare la cagiono di quel pass.so 
decisivo. Elia sospettava b^no di qualche mira 
segreta, per abitudine, por sentimento di so 
stessa, no sospettava sempre. Ma l'entrata d»! 
più ostinato de' suoi nemici nel circolo dei 
suui incantamenti era una cosi grande vitto­
ria poi suo orgoglio, un vantaggio tanta con-
sidorevolo pei .suoi cilcoli, cho ella non aveva 
paura delle reticenze di lui. D'altronde io sa­
peva leale, incapace di tradimento, 0 poi in­
taccato nella puroMa del suo carattere, olla 
lo avrebbo a .sua discrezione. 

Fu dunque con una coranioziono pari a 

LA. 'V.^RIETA. 
Giosuè C a r d u c c i 

Domenica, 7 febbraio, Giosuè Carducci leg­
gerà a Venezia nella saia della Fenice la con­
ferenza ohe egli tenne alla presenza di S. M. 
la Regina a Roma, e con tanto plauso, intorno 
al Parini. Sappiamo cho egli a questo suo ul­
timo lavoro ha introdotte aggiunte e varia­
zioni. 

U n a f abb r i ca d i v e n t a g l i In f lamine 
Sabato a Brescia si incendiò la fabbrica di 

ventagli Mazzoldi. Il danno calco'asiaTontimila 
lire. L'incendio fu accidentale. I pompieri 0 
la truppa sedarono il fuoco che minacciaTa 
dei magazzini di fieno e di grano. 

I La Compagnia di Assicurazione 
I 13 I "LKI HI A. "N O 
I ( I s i i t à i t a n c i i ' a i n n B V S S G ) 
I dotata dì cospicuo riservo e cho, mantenendo il sistema dell» aeonomie nelle sue spese, 
* della prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della m a s s i m a c o r r e n t e z z a 
I «elio liqìildar.ioni, ha sempre fluarentito l ' In t e resse degli a s s i c u r a l i , 

A T T I V O ' R E C E N T J 5 M E N T E NUOVE D I S r O S I Z I O N ! 

per il ftamo Vi ta con coni l iz loni assai vanta<i!jic>so, l iberati! e corrispondenti 
alle esigenze della migliore previdenza del risparmio e della assoluta sìnurezzii. 

La Compagnia è rapjircsentata in Padova dal signov awoc&to EtroiilNIO FUA' • 
iti Piazza dei Frulli, N. 547. * 

Nostre inforiiiaziont 
E ancora incerta la aoslta (!®1 sue* 

o-ssore al Conte Menabrea noiramba-
soiata di Parigi. 

Si era parlato .inolio del Conta Ni-
gra, il oha porterebbe la necessità di 
un ulteriore movimento' nel personale 
diplomatico; ma questa voce sembra 
poco fondata. 

I "'altronde si opina ohe la memo­
rie del seouudo Impero,, durante il 
quale Nigra fu arabas^iatope a Parigi, 
farebbero al Nigra una posizione di­
sagiata nel nuovo ordine di coso sta­
bilito in Francia. 

Si fa pure il nome del Visconti-
Venosta (v, dispacci) ; ma questa scelta 
non potrebbe disgiungersi diall'idea di 
un «aovimento più accentuato della 
politi.ia italiana in senso conciliativo 
fra Roma e Parigi. 

"CTltiMaJ. «aJLsjps&csoi 
BERNA, 25, — Oggi al Consiglio nazionale 

si aperse la discussione sui tr,%tta(r colla Ger­
mania e coll'Austria. 

I relatori raccomandarono in. nome della 
Commissione di piotare ad uniuiimità'a.n9bedue 
i trattati. Xilosi sono acoettabilii - dissero ; of­
frono pochi vantaggi e impongono gravi sa-
crifloi l> varo, ma .sono proferibili- alto man­
canza dì trattati. Nel momento in.ouì si igno­
ra se i negoziati itaio-svizzeiii' approd'si'anno, 
se l'accordo fr-aaco-svizzoro sarai possibile, la 
Svizzera nan potrebbe faro la>gaerrai doganale 
su quattro lati. 

Nnmenosì oratori criticarano varie- disposi­
zioni dei trattoti raocomaindttndone' tuttavia 
l'approvazione. Si lamenti!» anche di non ve­
dere nel testo la clauso'a dell' arbitrato pei 
caso di conte.ìfiazioni. 

La discussione continuDrst domanii.. 
BERNA, 25.— I negoziaiii coramecaiali italo-

svìzzeri a Ztorigo furono, sospesi», avendo i 
delegati italiani chiesto, nuove istcusioni a 
Roma. 

Anzi il comm, Malvano. è pai-tito, oggi da 
Zurigo per Soma, ond«*.aonferire- verbalmente 
col Governa. 

T E L E G R A M M I B E I L E B O H S E 

PadMa '.!;» gennaio 
llradila llolìana ' ÌI2.0U 
Asioni l'ciT. .Mciliicrrance > il'* — 

» Moritliofiali ^ 0:]5.— 
I Cmlito Mohiliare » 

Oldilig. Civditi) Koiiiliuno 
» fianca N.izioniilc 4 IÌKJ 479 — 

Id id. I 1̂2 im ',0 
Anioni SocielA Vencia di CtMraz 41. 

• llmca Vcni'la 837. -
» Acciaifìric dì Terni 2.̂ 0.— 
> llallìnoria . 30il — 
> olonllicio Oanlani • .^ti. -
» s Veneziano . il Ti.— 
» r.i'cdilo Venrto » 
» --ftcicià Vanda Lagunare * 132 — 
» Guiilovio ct'ntr.iii 1 40.— 
ilIjhllj;a/ioi!Ì Guidovie garaniìte 

dalla l'mv. di Padova . I(,0,-
Vieont» 'JSf> 

.iloiiliare 301.75 I amili. »u l'ani.' 4iiW 
(...mliariio 93.75 \ • sa tomir 118.10 
tu«lrinclie 100.40 ilendìui AoslriF 9J 8.> 
Italica Nazionale I0B6.™ | Zeccliinl inipf 
Niiwleoiii d'or» 93S.li2 

CASIBH 
LoMlra !.. SS.8I | Aa-tnia !„ 218.3') 
lierinanvj > 180.72 ] Svizwr.-i 108.25 
Kflinri» > I02.B0 ' 

P. BBJMIAMBJ Diretloire-
P. S,vcoHETTO ProprietaiTO-
Leone Angeli, ger. responsabile 

quella dei suo invitato cho io attese una sera 
di gran ricevimento. E'ia si abbigliò per lui; 
ripassò, per lui, il suo repertorio di cono­
scenze storiche, letterarie, mondane ; fece un 
programma per luì. Quella sera nessuna pre­
sentazione d'artisti in voga, nessuna fenome­
nale esibizione ; ma compar.se scélte, elette. 

In primo lusigo, gl'indispeusabiiil due mem­
bri dell'Istituto, ornamenti del salone, l'uno 
egregio" ellenista, che chiamava graziosamente 
nei suoi biglietti la con, essa, Asfasia, 0 l'altro, 
un professore di morato, protetto dall'lmpora-
trice. 

Per eccsziona vi fe, quella .sera, gran prasi-
zo, per tbrzare gli aocadoiaisi e qualche altM 
personaggio del eo?po legislativo 0 del Semàa 
a non mancare al ricevimento. I giorn&lSsIi 
furono avvisati che vi sarebbe una interessante 
serata da notar» nello loro cronache. 

La contessa pensava ohe a qualcuno dsgrin-
vitati, vedenda il flglìo del gunoralo, l'idea po­
teva probahUmente vanire di un progetto di 
raatrìmonio; se, indises'oti, ne parl.a'sftno, tanto 
meglio; sai'ebbo come una prima putólieaziono, 
tuttavia cibi si promise di non rtir nulla; tuf­
fai più poteva lasciar conimuttsrn al gciio. 
ralo tutto le indisorozioni che, voleva, salvo a 
sconfessarle più tardi. 

Quando giunse l'ora di inautsnero la sua 
promessa, Boaugran ora pallido, oom.i turbato 
da presonliraonii. 

— Ho paura di coiiiimittere unii grandi! 
sciocchezza! - disso a (Uiliniard qnando questi 
richiuso lo sportello doli.» carro.'?,!! du ' dovova 
tr.*ìsporlttrli in via C!itjl»,i. 

l'OiiUìma 

ToscemotO) 
UOMA, 26, ore 8 a. 

(F.) Il ministar»!, degli interni ha man­
dato, d'ei sussidi a vqri roniuni danneggiati! 
dal terremoto. On» coiii.pagiii,i del genio, 
miÈlilaife venne inandala a Genzano per co 
minciarc la deittoliziono e il puntello slìe 
case- pericolanti,. 

Ross in i 
UOMA, 2S, oro 9.3S; a, 

{F.) Il ministero dell'islruzione concor-
reri nei limiti possibili alle feste pei. c«n-
ten^irio di Rossini. 

A m b a s e i a t a di P a r i g i 
ROMA, 26, 0 » •IO a. 

(F.) ieri sera si era sparsa la ri«6izia che 
l'onor. ÌTisconti-Venosta fosse destinato a 
sostituire il Conte Ma'iebrea lìs-l posto di 
ambasciatore a l^arigi. 

Questa voce coincida colla ^tenuta in Boma 
del 'Venosta. 

l*«r Dogatii 
ROMA. 2(J. ore « a. 

(6,) Stamane vennero, deposte numerose 
corone sul monumento a Dogali in piaiza 
di Termini. 

H P a p a 
ROMA, 20, ore 12 a. 

(G.) Stamane il Papa intervenne alla riu-
iiiona della Congregazione dei riti ed assi-
stelle alla beatiiìcazione del venerabile 
Mujella. 

Onqiue; P » c i 
o> 

Centa Lire • 
non 9t'possono impiegare taeglio che 
iieH'aofjuisto di bigUoUi da ;>„ l<> 0 •Ì(K) 
numeri" 

DELLA a Jf.'ANR'ì-; 

mmik MHALE 
t 'bigllelli concorrono ali» Pstrazioni 

col solo numero psogi'essis'O. sanza serie 
0 eatlegoria. 

Un nnmero vince sicuiiaiiaente Lire 
2(»,<)00 - può vine^irne olli'O' 500,000. 

Le continaia cain(>lot!e iJi numeri 
hanno la garanziii ili una. vincita e pus-
saafy conseguii'r>c altre qualtrocent". 

I*A SECOlSDAMÌSaiftaiJRIOlVE 
can 7670 premi da I .̂ -100,000, 10.000 

5.000) 1.000 ecc. wc . 
awi\ luogo il, 30 Apfilb cocente unno 

! pochi bigliett» ila 5 e 10 numeri 
8- le pochissime centinaia complete di 
numeri a promio cesio aneora disponibili 
si trovano in vendita presso la 

LÀ B&ilftì m i . OàSÀBETO 
•D'I F R A x N G E S C O 

Via Carlo,S?8*t«-. s o , Genova 
e presso i principali Banchieri e Cànibio-
Valute (ìit[ Regno. 

s o L L E O T i W a i i ; ITK H I G I H E S T I S 
perchè pochi biglietti sono disponibili 

D'affittarsi a Battaiùa 
PBiS. P « « i S S . 1 0 F E B B K . 11892 

un OPIFICIO DI MAGLIO a forza idraulica 
con annesso vasto laboratorio da fabbro ed 
aliitazione. 

Bìr'iffersi alla Ammmislrazionc c o a l c 
W l i n p l e n . 

OKAIU F E R R O V I A R I 
(Vedi quarta pacma) 

I^JWi&OIW 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI sTf 

http://compar.se


di riicci'inanda/iono pel' ricinorn con icpietc/.ni, rial ••rao aiiloro P. E, 
SINOKR Milano u ilo Vcn(/i,i'2S la'l'odi/, ilol libio <t< JoìpiMiiovsiniU» 
» «:Sji<>(;ti«l<) de l t e .U iovcn tu », imlisponsabilo agli mro'ioi olio aof-
froiiii ilpbolcz/.o Mtaiinati, (lolhiKioiit Jm|)<)ten7.a e pevtlUf 

cJlHFiH), od a l t r e adcKioìi i caui-alo da abuni ed ecfOtói se s sua l i . ' 

mm 

; ¥I0R K . 
llÀZZÒdiNOZZEj 

Per ImbBllìrB la Gamélone. 

mm FONTE PEJO r\ i 
.QUA KkRmjòlNOSl ^;UNl(;rpo;i:CURlI1)'ÓMC[LI^ o„,eI?SStiv>.<.a»r«„.n..« 

.li'ihiuliii alle ì hpoh^ioiii di .Ihlinio, Fraiicnforto siili («" e u"r dS« alle moni, allo .imlir -• -"-
' • ^lo, X! /il, 'i'oniio <• Accadoniiu Nii/ioiialo di Par i s i taccia splendore aMnijUanto, 

. ed ttla 
IFioi dì 

I,'Ai<,Ua deK'a iHICH l ' « m « <I8 S ' c j » è Ira le feirUginOSe la più ricca Ma»™ dl'Noy^e, cheimratlo <• coimmicali (Irli. 
.Il I m o e di paf e pei urnieguciua la più eidcace e la mofflio sopportata''°'" f'is™"'» = '1 ' ' ' " ' ° ' ' " ' °A\£„ !• ^!nn 
4iii deboli - L'Aoua di B».-j« oiìec essere priva di «mm, che esiste in «"•' * "" !"' >B'«'"«''_'!". .". 

> = - • - > . . . . É . ' t i_ . . , n n \ . . ni 11.riti i|uamità in quella di Recooro con danno di chi ne usa, 
C-I essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. - - Serve "' 
mirabilmenlo nei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili J igc- ' ' -" ' '•"' 
Ipocondrie, applazioni di cuore, affezwni nervoso, emotragie, cloiosi 

ivaW ni momio per pit~rivaic 
offie il vantaggio ;„,|„,j,,ella Kiovĉ ti, 

«..-.™ „.„„..„ „ „. Mv»..jw .u.u, ,.,„.i„,ui„ o gazosa. — Serve 
lei dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, 

. , plazioni di cuore, affezwni nervoso, emotragie, cloiosi, ecc. 
Rivolgersi Ha «ilii-cirlwK » «U-llii &'<IU<B i n ISprarai, dai signoii Far 

• , ~ oerve t.ivowlertitulliiInmiacistilnBl«i.ieprfn 
digestioni, fcrnicriePiimiicliien >alJbnc!iliiLoi«te 
n o l i , ecc. 6«1 . '« .W'""™.W* .. ,PndKi"?<. 

pdiiclpali i^Q 

I1GV9 Vorit 

macisti e d p.gjii annunciati, - esigendo ^en-pre li bottiglia coir eticr.etu S E t V A T K ^ O 
la cap, la con impressovi Au«S*a.l'o««ki l-<'ja-ai»raiieiM. Giiidii deìlu «Utii'i di P a d o v a t 

II, DIRETTORE C . BORGHETTl. L i r e « . 
In PADOVA deposito principale press^,(ii,ditta iMiiuerl e marna Vondibde pressoi-'ipografia Saconetto 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ, DEI FRATELL I BRftNCA DI R^ILANO 

l l rcveatnio (tal-invaia CJnvrrno 
/ SO/J CHE NE POSSEOaONOTL VERO E GENUINO PIÌOCESSO 

Medaglie d'or® alle Esposizioni Naziopali di Milano i88i e Tonno i884 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 1885 

Melbourne 1881, Sidney i88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di )• uratlo all'E^ìiostiwne di tornita ISHH 

Medaghe d'oro allp Ksposttìont dt Barcellona /9i?5 g /'nt!(/i ISSO 

\ .111 onì.ii d Ilo [ii'i 
,l<iir a ijoiui.iliz/ I 

Un dil UlM'i-ll ^^'^ I ili iiHuniu le HilifiMiiiii i(l(i 
-i-l Ml,t ll lUl.ll l l i l ( M I j l l l i d t l l h ' ,1/1(IHC dl lMlUll Hlio b^t 
I Iml i l i t ' U'iti; .id f^MiiH i m m i l l a 
lli | i i(ii i n i | i lo di l i i ( iMlini l i Mj. i l .ai ^ j i i r i ì ' ni w n l i l o l o n r a i q n i , i l i s i l i ' 

111 | i l i i i | . i l i 11 l im i l i di H i l l ! . , , ! ! ! l'ini i/i.i I 11 dil i i i l i / /a d i l M o l i m i l i i , di sin 
I I s i n II 11 1 I II , 1 111 I IMSI , ( SJ J |. 1,111.11 |1 1 .llll Itllslilll. Sli;^ . | l l . i , III I 11 ih .SI 
i.il di sfil i ,HI), I j i i^ i i i I II il di I 15111, i.iits ti d,i I l i m i limi injiu fi il liii|p//,i -
f.11 l ' i I 11 P" i'n^ii llll l i b ^ l ' l I i '^M A , d aUu . n i n i soliti j pi 1 m i n s i m , is| , 

S.11 iiiiili il.i ( n u l l i 111 di II II In Ila mi d u i e i d i ll.i |i |iiisi ni IM« M ,iiiii|iaii 1 l(ii]ii (linnli 

Vvm'iM Bottiglia grande L. 4 = Piceola L. 2 
Esisrcre sull' Etichetta la firma trasversale FRATriLLI BRANCA 

i l l l i III IDI liti i t i l int i I 
Il ili iiiiisM litv.tniii, 1(1 

I l i n i II. 
«ni I 111 

M 1 I fi: -
Il Milo r.ii itili 
I d i l lo s|i |i»ii, 
u d i i 1(1 (iiii lki 
nuli inioinnili. 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviar 
liete. A (hia lica Società V(^,neki ; 

P n d o v a - V e n e n l a 
diletto A,n a. 
» 4 2 8 " 

misto 6,25 » 
s/Bon nfi<) » 
» 9,44 » 

dirotto 1,11 D 
aooel. 1.21 >s 
misto 3 , 3 J » 
duetto .5,"19 « 
onin. 8, 1 » 
accol 10,20 » 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2» 
»,J5 » 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
C,,3h s> 
9,1,') » 

11,20» 

VenezIa -PadoVa 
omn. 4,18 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,"» » 
accel. 10, 5 » 

I onin. 12, B » 
diretto 2,26 p. 

» 4,=- » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
•7,29 » 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

l i ,21» 
12,17 » 

PsHlOVH-Voi'onii-Milano 

imii. 7,;i9 a. 
hi . 9,18» 

ODlll. I,8'ìp. 
ibrpt 1,41 s> 
iiis 7,52» 
ice. 12,12 a 

10,'iO a 
11,111» 
4,20 p.111. 
6, 9 » I 9 3 

in.'O» 
1,'14 a 

5,20 p. 
2,.I5 » 

f VOI 
B 30 i 

P a d o v a - B o l o g n a 

omii. 5,3K a 
misto 7,.')5 / 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5.55 » 
» 8,30, » 

dirotto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 I 
2,55 p. 
5 55 » 

l l |20» 
10,10 1. 
I,ij0» 

Ro^ 

Rov. 

Mes l re -Udino 

liirelto 5,15 1. 
umil. B,43 » 
misto ''.69 » 
omn 31 ,5 » 
dirotto 2 25 p 
misto 5,12» 

> (, ,iO » 
TOn. "0,33 » 

7,3"> a, 
10, 5» 
i<,;0 e. Trev 
3,14p. 
4,40 » 
6, 5f. Tu'V 

ll,.)Ù» 
2,25 a 

.« l i luno-Verona-Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,,50 >, 
1,13 P, 
5,46 » 
7,50 3 

dir. 11 25 p 2,26 a. 
omn da Ver. 5,10» 
mis. 6,10» 
acc. fi. a 10,34 » 
dir 12 50 p 4 , - p . 
omn 9 45 a 3, 6» 

misto 
Padoya- 'Vencz Ia 

Bologna - P a d o v a 
"4,2.") a. ̂  

9,33 » 
7,21» 
3, G p. 
1. 7» 

10,12 » 

duetto 2,10 a. 
omn. 5,.= \ 
da, Rov. 5,15 » 
niìsto 0, - » 
duetto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Udìne-Mestvo 

misto 1,50 a. 
oran. 4,40 » 

daTrov.10,50 » 
}j dilettoli,15» 
! omn. 1,10 p 
I! simn. 5,40 » 
I da Trev. 6,3.) » 
' li ' etto H, S » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,41» 
1,50 p 
5,46 » 

10, B» 
7,33» 

10,33 > 

Monscliec-Logiuiflo 

7,^a.ilVÌ0~aTl.Leg.' omn 
omn. 
omn 

7,25 p. 
3,50 » 

P.lOp. 
5,25 » 

I.ofinaijo-MoiJSoUce 

lii.slo" "7,20 «.rf^inli. 
omn. 10,10» 11,40 » 
omn. 8,10 p.i 9.20 p. 

ne l luno-Monto lK ' lhn ia 
omn 4 50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6 .50 a. 
3 49 p 
8.18 p. 

Mont cbc l Inna-Holh ino 
omn. 6 50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p 
4 .1. 

10 22 p. 

6,46 a. 9,10 a. 
10. 6» 12,36 p. 
1,30 p. 4,-= » 
5,30 » 8,— >, 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto ' 6,33 a. 

9,20» 
2,44 p( 
4,44» 

9, 2 a. 
U,BO » 
.5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40 » 

6,40 a. 
9,B4 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
7;iaT"~~ ,',29 a. 

8,37 » 
3, 2 p . 
7,13 » 

10,30» 
4,55 p . 
9, 6» 

misto 
P a d o v a - B a g n o l i 

9,10,r 
1,30 p. 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.l 8,38 si 

,» 11,10» 12,48p 
» 3,32 p.| 5,10» 

TiTviso-Vieen?a Vioenza-Ti 'cvlso 

8,Ih! 

P a d o V a - M o n t e b e l l u n a 
oran. 
misto 

4,52 a. I 6,30 a. 
11,= . 12,50 p. 
6, bp.l 7,54» 

Wonteljelluna-Partc >va 
misto 7,10 a.| 8,47 a. 

>. 4, 4 p . | 5,39 p 
8,33 » 10, 6 » 

' ^ ^ 
ilBiiCOLOSI IHiiZiilE @ Co-Mi 

COsSTANZI autoiii^ati alla vendita dal Mi islro 
dellìnleino CR.mio SaMl-uio) 

_ _ ^ ^ _̂ . Con questi mfdjcmali si gitauscono, radioal-
mciilc'in 1 o l ' d i l '«̂  ulceii m geneie e le gonciee lecenti e cioniche 
di uc'mo e clonila, anche le più ostinate, ed in ao<o3ogioini le arenelle, 
biucioii, flussi bianchi e segnatamente Mi otringimcnti uietrali di qual­
siasi data e ciè « a nen è Tinventcìe che lo dice, ma bensì legali cer-
tificnti degli esimo mcdici-chiiiiigiM. ^Gagnoli di Genovai G. Pwzetti 
di Panna; E. DI Tommaso di Napoli e di molto altre celeb.i ita mediche 
che si cmeltcno citare per bievità di spazio, nonché oltie mille lettere 
c'i ringiaziamcnlo di amalati guanti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Paiigi Boalevaid Diderot, 38 e mete m Napoli, Via 
J eigelma 6, lutti i giorni, dalle g alle ii ant.; ed m parte fedelmente 
li ascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
email riti usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guangtcne con sci prendente bi evita di tempo. 

A colei 0 the ncn raggiungesseio a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bi amano guani si una volta per aem-
pie, è data lacoltà di pagatela cuia doiW veiificata la guangione, me­
diante tiattalive da ccn\entrsiduettamente coU'inventcìe Costanzi 

F^ezzo dell'Iniczicne L. 3,oo, con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
I^iez?o dei confelti per chi ncn ama l'iiso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L 3,So Si vendono in tutte le buone faimacie dell'univeiso. A Padova 

Ponte tì GiOvanui e presso la farmacia Camuffò Vìa S. Clemente, Cile 
ne spedisce anche m provino n i dante aumento di cent. 75 - Esiger»» 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la hima àutcgiafa in nero del-

I, l'inventore. 

S ' I A B l L l M K N T i " 

ANTICA FONTE DI PEJO 
PkK9. 1'Bli:\1IIF)i(» 

APERTI TlA GIUGNO A SETTEMBRE 
Mi'ilacjìia alle Ei,}>osizìom dt Milann, Fi 1111.0(1» te s\m, Trieste, Nizza, 

Tiuiio. lìieiiia e Aicailemia Kcii. di l'ariqi 
Fonte minerale ferruginosa e gasoga di fama secolare, la piti gra­

dita delle Acque da tavola. Guangione sicura dei dolori di stomaco 
maltitiio di fegato, diflicih digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni neiVoSè, emoiiaeie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Pei la cura a domicilio iivolgcrsi al Itii>-t>ui-p «IcJ'a P o m e <1| 
«lr<-.«-Sn r . iii«iu;MI_'S"U,dai signori Fa t r aac i sde depositi annunc ia^ 

AOUA S O I F O R O S A 
:i«'e ISvc^-a M'-NTE li HI ONE 

hama S V «l'iiBiiifeliEle 
' ' > ' : ' ; '.qil'i è la p i n irSccii d i f>iiE t d r o e e n a «o l f a ra so di 

li . .e s'iioiose de! Venite ed è fra le prime d'Italia. 
.uiieijiia lidi p,ii deboli atomachi conlenenao molto C'iit^wira» «9i 

ik^A e te„is, 6 c^tì© a;a.rE69i!aisle4B. 1 ; 
.'..«iî crf 10; J il tui acciolp l'etichetta 

ilotiw Orione Atq.'iO''. Fonte Nuova 
W'IPOH'JO generale p a l Itaha presio; f l o a e r l - ' l i l a u r o , Padova 

COOPERATIVA INCEi^Dl 

COL,TO?li 
11 iiuo\o concime atitisetllcc detto CM-bonilenlna, pr ivUeuia lo dal 

Ik'iiii» iJoiei'Mo, iibcui le vesti e campsignei da'ogni insetto 0 paiassita 
ctie 11 il.ii.r.i-ju'i.» 1 KUcolti. Questo pjodottc, derivato da estratti di ca-
n^mt si b.iSL 11! . int is dt puio legno, è riconosciuto uno dei inigliou 
•Olimi lìi tfl ,mu -•tiiiu |)C' liti .Simo che SI adatta a tutte le coltivazioni. 
aiiiRdw i i u m ' , Hil.i'libili ..ciik iicveiilivo c o n t r o l ' i nvas ione dolla 
SM05,.ai.>s'ii, [ijicio .il iai„'tHi.inda agli jgiicoltoii mtelligenh corno cuia-
vopvi .lualunque 111 dattid p.u.issitrina Si vende unicamente in T O R I N O 

dalla | )nh '» ' : ' ! id"{f 
S,. 
pu 

r n d ' l t i ì'!a Alfit 11 !/, a L. 16 al qumtsile, 2" inarca 
Ugno. ~ Si ceicano ovunque rap-

i ' u a o \ a , Its'.i'i, i ' r cu i . i i p . ^aoche l to 

fcOC'IirX ANONIMA ITALIANA A C A P I T A L S ILLIMITATO — SEDF DI fl i t ANO 

Siiuazwne ut 1. CKnnaio 180J. 
Capi t a lo socia le versato per tre decimi. 
F o n d o di rlHei'va . . . . . . 
P r e m i In' por tafogl io 

L. 1B841400.00 
» 3 3 8 1 7 7 2 0 
» 1 2 8 5 0 5 3 . 5 : ' , 

i\ 
I i m i •) 1 MK i/iu 1,> 'I "(1 

F. BONATELLI 

lijleiììenli eli rsicoiosia e i cwic» 
Vendibile alla T i p ( g afìa F . S<iv.'eh(M!o 

DIECI P E B O&H » O DEI PREIViS 
ifili A'i'-iuii ifl lini 111' non A/mu'-ii 

Si assumono aiicìie tiunuiiil .i p^li//- in 
l'fdclft griituHo (1) citiii'iildi/a i» 

~ l II il I "^ICl 
ili U s i ( un lìll 

Dìrezicne: Milano, Via Gìulini, N ó 
PADOVA - I l la . Ai 'ch. ftlASSIMILlANO ONGARO 

\ n \( i_[,ii 11, l '() i//n h I / i II 

1 i 
ilano Lire 1000 

B ol)i Pioverà esisterò «UH tintura porespcUÌ e baiba migliore j 
di i-[uana dei Fratelli ZBMPT, che e rii un azione lataiìlanea, | 
BtG biueia I capelli, né muechia là pelle, ha il piegio di eoìo-
m e m giadazioui diverse, ha oUenuto un mimeiiso suceesso 
^el mondb, talcbiè lo richieste superano ogni aspettativa Sola | 
ed unica vendita della vera tinluia, presso il pioprio negozio I 
dei Fratelli Zt MPT p^ofumiBii chiEoici, Galleua Principe di I 
Napoli, N. 5 = Napoli, ! 

PREZZO m PUOVINCIA L. ©. ' 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DEIPEAORIO FKAIELLI ZEMPT | 

Con questo preparato B \ 1olE.'oro i poh e la nauggin 
Belila {lafinef-'giare IB yeMi' ì n i t ì e i i \ . di eieui snipio Fc 
fttto. Sola ed mica vendita pi «suo il piopiin uet-i/i i l i fra 
telh ZEMFT, Gallona Pniioipu di Napoli, N -i, N.poh. -

Si vende in P A D ( I V A piet-io Bedon A ln'iO, Via S Loi 
tenzo, Margola Giovanni, CaniuiRo Giovanni e proRso tutti urmoi 
pali Piirrucebieri « Farmacisti di tutte le città d'It^iHa 

EMULSIONE SCOTT 
O'OUO PURO DI, 

FEGATO Dì MERMM 
co» fillCEBIBA 

ED IPOFOSFITI DI CitCE E SOM 

T r » v o l t e p iù effloaiBa 
ae l l ' o l i o d i f e g a t o a « m -
p l ioe s e n z a n e s s u n o d» i 
Btìol tooonvenldntl. 

SAPORE ORAPEVOLE 
FACILE BieESTIDNE 

Il Miliistoro dell'Intano con «na 
JeciBioM 16 loglio 1890, sentito il 
ptrer» di miseiuia dtl Consiglia 
Superiora dì Stniti, permatts Iti 
Tenditi iiiS.'l!muliii>!nt SeoH. ' 

Hill) »luu»U IB «saitM BaHliUii l»H 
iniuate tei CblBttì lirtt 6 IDVBI. 
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Da G I O Y A N N I P R A T I 
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Lire 3 

njB]x<rTi niJk-isroMi Igiene della Boooa. 

ACQUA DI BOTOTI 
( Coiìsflrtfa1̂ D8fi8,"asso(la IB Bfitialtfe, Rifitmca la BoHa. 

èSIBASi SESSPBE la Vera ACQUA éi B07QT. fe 

DEPOSITOGSNSA/ILK: 17, RueteU palx,Parigi . 1 
AltTSCAKMHrs ii<i,"^v>m Halat-nooorit, 

VENDITA IM 1 U T T G : Ì-S. P R O F U M K R I K . 

Z]btwmiifj<|WiMmf«>7Vlfia|graleToUette,MmBotofttJu/w;riiir« 

LE ¥ I R i 
^ PILLQLEj 
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il.iOBERTSécGO. 

MITI MA EFFICàOI. ' " ^ 

HOH COKTÊ taOHO MIHEMH, i 

EIMEDIO SICOEO E SBNZA EGITAIB. 

ADOPERALE nOH TAHTAG&IO. ' 

PEB PIO DI 4 0 Afffil. 

BADAEB ALLE IMI'fiZIOm. 

OGNI SCATOU POUTA LA PIUMA 

B. Boberts # Co. 

Prezi^, Lire 1 e 2 la aoaìola. 

H . K . 5 ì 3 E S t T S & C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Vìa Tornabtioni, FIRENZE ; 
't e 88-37, Piazza S. Lorenzo In Lucina. KOMA. ^ 
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